


Meglio stare zitti è l’esito del 
laboratorio di teatro sociale, 
un’iniziativa di Fraternità Sistemi, 
rivolto alle persone recluse della 
Casa Circondariale di Brescia-
Canton Mombello «Nerio 
Fischione». Ispirata dalla lettura 
condivisa di Aspettando Godot di 
Samuel Beckett, la performance 
prende forma attraverso un 
processo di narrazione collettiva, 
in cui le esperienze personali dei 
partecipanti diventano materiale 
scenico.

Sulla scena si alternano due 
registri: quadri corali che 
raccontano con ironia la vita 
detentiva quotidiana e monologhi 
intimi focalizzati su affetti, 
privazioni e fragilità. Come le figure 
beckettiane, sospese in un’attesa 
immobile, gli attori restituiscono — 
tra comico e doloroso — il tempo 
dilatato del carcere, scandito da 
piccoli rituali, silenzi e frammenti 
di storia che chiedono, nonostante 
tutto, di affiorare.

CONDUZIONE  
DEL LABORATORIO
Barbara Pizzetti, Carla Coletti

REGIA CORALE  
ED ELABORAZIONE 
COLLETTIVA  
a cura dei partecipanti al 
laboratorio di teatro sociale 
(un progetto della cooperativa 
Fraternità sistemi) nella Casa 
Circondariale “Nerio Fischione” 
(Canton-Mombello) di Brescia.

INTERPRETI
Detenuti della Casa Circondariale 
“Nerio Fischione” di Brescia: 
Abdellatif, Antonio, Arlin, Emilio, 
Gabriele, Khairedinne, Lila, 
Maguette, Pjeter, Rodrigo, Yvan 

TECNICO AUDIO
Simone

UN RACCONTO 
CORALE 
FATTO DI ATTESE, 
PAROLE E STORIE 
CHE CHIEDONO 
DI ESSERE 
ASCOLTATE

MEGLIO STARE ZITTI
LE SCELTE ARTISTICHE 
Lo spettacolo alterna coralità 
e monologhi, ironia e severità, 
grottesco e tragico. La quotidianità 
del carcere, con i suoi rituali 
e la convivenza forzata, viene 
raccontata anche attraverso la 
risata, per scardinare stereotipi 
e semplificazioni. I monologhi 
aprono invece uno spazio più 
intimo, fatto di affetti, solitudine 
e tempo sospeso. Il richiamo a 
Beckett restituisce proprio questa 
dimensione dilatata dell’attesa e 
della pena.
 

IL SIGNIFICATO  
DEL TITOLO 
Meglio stare zitti richiama la regola 
non scritta della sopravvivenza 
in carcere: tacere, proteggersi, 
trattenere parole e frustrazioni. 
Ma il titolo diventa paradossale 
proprio sulla scena: il silenzio viene 
infranto e ciò che normalmente 
resta invisibile trova uno spazio 
di parola, testimonianza e 
condivisione. 
 

IL RAPPORTO  
CON IL PUBBLICO 
Il teatro diventa uno spazio 
d’incontro tra il “dentro” e il “fuori”. 
Lo spettatore non è chiamato a 
giudicare, ma ad ascoltare e a 
diventare testimone di ciò che 
normalmente resta oltre le mura. 
Una narrazione diretta che invita a 
interrogarsi sulla pena, sulla dignità 
umana e sul valore del tempo.



DA 40 ANNI,  
UN VIAGGIO DI OPPORTUNITÀ

BI Solution è una Cooperativa 
Sociale di tipo B nata a Brescia 
nel 1986 con l’obiettivo di dare 
spazio a chi cerca un’occasione 
per rimettersi in gioco. Da allora 
è cresciuta trasformando questo 
impegno in lavoro, competenze, 
servizi e nuove opportunità.

Oggi, dopo 40 anni, opera a livello 
nazionale al fianco di enti pubblici 
e privati, con attività che spaziano 
dai tributi alla sanità, dalla 
digitalizzazione e archiviazione dei 
documenti alla gestione di pratiche 
e atti, fino a data entry, front office, 
call center e facility management. 
Attività diverse, che rispondono 
a esigenze differenti attraverso 
servizi e soluzioni personalizzate. 

BI SOLUTION
Società cooperativa sociale ETS
Via Buffalora, 3/h - 25135 Brescia

info@bisolution.it
www.bisolution.it

Al centro resta il lavoro, inteso 
come strumento di autonomia, 
partecipazione e inclusione. Un 
percorso capace di valorizzare le 
persone, le loro competenze e le 
loro possibilità di crescita. 

Presentare Meglio stare zitti 
significa sostenere un progetto 
che vuole di dare spazio alle 
persone, alle loro storie e alla loro 
voce e che trasforma il teatro in 
un’occasione di incontro, ascolto 
e relazione, capace di avvicinare 
realtà diverse.

Scopri il mondo 
BI SOLUTION 
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